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LUCCA - Il settore cartaio tra prosperità • sviluppo 

unica 
per 6 

I lavoratori del settore si apprestano a iniziare il confronto con il padronato sulla base di una 
piattaforma interaziendale — Si chiede rammodernamento tecnologico — Gli aumenti salariali 

LUCCA — n settore della 
carta, soprattutto per quan­
to riguarda le aziende pro­
duttrici di cartone ondulato, 
presenta in Lucchesia un in­
treccio di elementi di for­
ze e di debolezza, evidenzia­
ti dalle vicende degli ultimi 
anni.. • ...,.,..,,. . . .. 

A crisi, fallimenti e chiu­
sure di aziende di grande 
dimensioni come quelle del * 
gruppo Cardella prima, e og­
gi di'quello Marcucci. si le­
gano momenti felici di mer­
cato per gli altri1 produttori <. 
in una logica — che è sta­
ta tipica del settore, provo­
cata dalla improvvisazione 
imprenditoriale — di sovra-
potenzialità produttiva - e 
quindi di . concorrenza sel­
vaggia. 

E' questa, in definitiva, la 
lezione di questi anni. Sono 
analisi che il sindacato fa 
da tempo., che affondano le < 
loro radici nel - convegno 
provinciale del '78. che han­
no trovato anche momenti di 
consenso tra gli' imprendi­
tóri, e che oggi la federazio-' 
ne unitaria " lavoratori poli­
gràfici e cartai rilancia con 
forza nell'impostazione del-

., là piattaforma per il rinno­
vo del - contratta interazien- . 
dale degli ondulatori. < . 

« Quella di presentare una 
piattaforma interaziendale —-,\ 

\ dice; Francesco Bambini del- , 
la CGIL — è una prassi or-
mai -consolidata nel nostro • 
settore, r"ma .trova- ancora > 
maggiore giustificazione ' in 4 

questo momento, in cui è ne­
cessario trovare una . linea ' 
comune di tutti gli ondulato-, 
ri». • '. ' ; /•;-' - » .•.,]:•' 

Le-richieste sindacali, ela­
borate e presentate nel luglio 

. scorso, e sulle quali si apri-', 
rà la trattativa nelle Drossi-. •.' V 
me settimane, sono indirizza- ' -. 
té alle più grosse aziende on- \. 
dulatrici della provincia •-.di "• 
Lucca: Itakarta, , Nottoli, 

•* t * 

i 

* * *" *. 

4 ' 

1 

< 

< : ~ 1 J * 

\ > > 

*• * ^ 

^ ^ ^ 

\ 

IT^SSSSS^ **• 

> 

* > * 

J T 

* *s > 

\f 

f , 

\ 

* * z * * -̂  
i * f ^ < 

m*jfm-'-

> 

* » * 

\ 

' V\ j L 

Giusti, Piéretti, Cartofan. 
Carta/ cartone ; e cellulosa, 
Corsohna. • • •••--, : ;"'v 

In questo comparto, che ha 
perso oltre 200 unità laverà-' 
tive dalla crisi del Cardella, 
oggi lavorano: circa 2.000 o-
perài. II.settore ha.attraver­
sato* un momento positivo 
(anche a giudizio degli indu­
striali) nel 1979 e nei.pri­
mi tre mesi di quest'anno: ; 
vantaggi dovuti anche -alla 
crisi Cardella e Marcucci, 
che hanno dato più lavoro 
àgli altri ondulatori. Dal mar­
zo di quest'anno si è poi co­
minciato a-manifestare qual­
che segno di difficoltà, che 
ha poi portato in luglio alla 
richiesta di cassa integrazio­
ne in alcune aziende.' «Ma 

si tratta — afferma Del Re . 
della Federiibro Cisl — di 
difficoltà momentanee, dovu­
te all'andamento ciclico che 
caratterizza il settore, e che • 
scio strumentalmente si vor-

' rebbero; far passare come un 
campanello d'allarme di un 

• futuro drammatico crollo ».. 
« I punti ' principali delle 

nostre. richieste — dice Or­
lando della Uà. illustrando '; 
la piattaforma per il rinno­
vo del contratto interazienda- . 
le-— fanno tesoro dell'espe­
rienza di questi anni. Chie-;

: 

diamo il blocco degli .investi-, 
menti per l'installazione -! di ••'.-•' 
nuove macchine ondolatrici •> 
aggiuntive a. quelle già esi­
stenti. e. intendiamo puntare 
invece all'ammodernamento 

tecnològico - degli impianti 
che ci: sono,. per r'produrre 
cartoni a più alto contenuto 
di" valore aggiunto e far fron­
te alla concorrenza dei pro­
duttóri esteri. Non intendia­
mo lasciare invece spazio a 
nuove avventure; qualche se­
gnate e qualche rischio in 
tale direzione esiste e occor­
re sconfiggerlo"».... 7 ••-
".-.Si. muove in questa • dire­
zione anche l'altra richiesta 
di carattere generale, quella 
della costituzione di un cèn­
tro provinciale di ricerca 
(tecnologica, merceologica. 
per l'organizzazione del lavo-' 
ro e la formazione professio­
nale), inteso come strumen­
to'per affrontare ih una lo­
gica consortile e di program­

mazione i problemi struttura­
ti della produzione lucchese 
di cartone e di carta per usi 
industriali. E' una proposta 
che trova riferimento nei la­
vori della commissione.. di. 
studio costituita presso la 
Provincia, e alla quale par­
tecipano le forze sociali, e 
che ora cerca di ottenere il 
consenso e'la. collaborazione , 
da parte degli imprenditóri. V 

La piattaforma sindacale 
comprende anche una- serie : 
di punti che collegaho ipro^ 
blemi ' della fàbbrica con 
quelli del territorio, quale la 
richièsta di servizi come 
mense e trasporti, p quelli . 
sull'ambiente di lavorò. * Per 
quanto riguarda il salario — 
continua Orlando — ci .sia­
mo mantenuti in richieste 
compatibili con la stiuazio-
ne del settore, nell'ottica del­
la linea dell'Eur. E chiedia­
mo 35 mila lire per - tutti ». 

« Ma il nodo • centrate che 
abbiamo inteso affrontare in 
questa piattaforma — insiste 
il compagno Bambini — è 
quello di una nuova organiz­
zazione del settore .che,".par:'' 
tendo dai danni provocati 
dall'anàrchico investimento 
di ouesti anni, trovi un suo. 
ieaùilibrio comolessivo e con­
senta di indirizzare gli in­
vestimenti verso uria cresci- ' 
ta. di tutto il" cornoartó. « 
delle sue capacità di ccnoui-
stàrsi nuovi mercati. Più di. 
una volta, in ouesM ultimi 
tentni. gli industriali si so­
no detti concordi "con "le • no­
stre analisi: la discussióne 
di oùesta piattaforma. costi­
tuirà il miè"U<»re banco di 
prova per verificare se. dav-

^ vero, si intende imboccare 
con decisione e coerenza 
uria's»**da nuova •». 

; • Renzo Sabbatinl 
NELLA FOTO» La cartkr• 
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Incontro tra il sindaco e il comitato per la difesa delPoccupaiione •V - ' --•- - •":-

La minaccia dei licenziamenti incombe sulla Motofides — Le linee di prospettiva della batta­
glia operaia — La situazione alla Ginori si avvia a soluzione mentre rimane difficile alla Foresi 

- .<• v--'^-' t 

PKA — Alla riuniqhe di jeri nella Sala delle 
Baleari di palazzo Gambacorti il comitato citta-: 

dino per la difesa dell'occupazione ~«ra chiamato . 
a discutere lo statò dell'autonomia pisana con ; 
particolare riferimento alle aziende ih crisi- e -
a quelle che minacciano di entrarvi al più presto. 

D: sindaco ha iatrodetto la riunione sòfferman-
. dosi subito sulla' minaccia di licenziamento che 

incombe su almeno 200 lavoratori della Motofides 
i etti.dirigenti parlando il linguaggio di Agnelli 

'sembrano conoscere una sóla parola: licenziare.' 
. •"; «Chiediamo al gruppo Motofides di entrare, nel -

merito dei problemi aperti dalla crisi in atto . 
* —*ha detto Bulleri — e'aspettràmo di sentirci 

definire quale; può essere lo spazio e il ruolo dello 
stabflimeQto di 'Marina di Pisa » ' • 

- r e Più volte abbiamo sottolineato la natura della „ 
> crisi.che invèste il settóre della componentìsticaJ 

che il gruppo Gerardini al quale appartiene la 
Motofides attraversa. Ne abbiamo costantemente ; 
tratteggiato, i caratteri e la stretta dipendenza 
dalla crisi del settore automobilistico, deBa fiat : 
in particolare. Ora non bisogna limitarci a sven­
tare la minaccia dei hcenaaroenti, ma bisogna. 
chiedere come l'azienda intenda uscire, dalla _ 
crisi guardando $3kt prospettive».. 

«Ma questa esigenza deve scaturire da una 

• battàglia della classe, operàia tenendo. presente 
però che se ci si astrae da uria visione politica 
generale rischia di sfuggirci U comportaménto" 
del mondo' economico, "periferico". H..quadro 
complessivo dello scontro in atto mostra infatti 

; la chiara volontà padronale di colpire e ridurre 
il ruolo del sindacato nel nostro paese: lo scon­
tro è politicò e politica deye essere la risposta'». 
'• Su questa linea si: sono espressi igH esponenti 
sindacali. Lippi della FuHa ha affermato eoe 
c'è una precisa volontà politica', di' frapporre 
continui ostacoli atta soluzione dei problemi che 
da anni colpiscono alcune aziende m crisi: là 
Forèst .e la Richard-Ginor in particolare. -E* 
giunto il momento di scendere in- maniera-uni­
taria sul terreno della lotta..è stato detto, «biso­
gna coinvolgere tutto fl niovimentò ih Iniziative 

s a breve tempo». •' - • •'•• '•••!• '•••:""' • 
'Ma questa'lotta, ha sottobneato Vi compagno 
Di Pacò non può limitarsi a mera azione difen-, 

. siya. «Essa deve, èssere: una lotta tesa* a* far 
avanzare le linee di una nuova prospettiva eco-

. cranica. In questo senso ai epopea :e può dare 
un ulteriore contributo anche-il ruolo program­
matore della regione». \!.V^\:^t 

>•< Anche la federazione unitariaiene si è; espreisa 
attraverso le parole deBà segreteria Braccini. 
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«si appresta, a^prendere in considerazione la 
possibilità ' di una ; mobilitazione più ampia e . 
unitaria » capace di incidere concretamente nelle 
coscienze di una popolazione, capace di invertire 
la tendènza alla degradazione economica e sòda- : 
le che sta attraversando la nostra citta; 

Dopo annidi lotta pare che ora si stia avvian­
do a soluzione la vicenda deBa Gmorr mentre 
non altrettanto si può dire per la Forest dove 
assurde procedure burocratiche si aovrappon-. 
gono a una situazione di fatto che appariva ormai 
consolidata positivamente. Bla per dare' un ulte­
riore esempio di questa degradazione .eoe" lacera 
lo stato dell'economia pisana-: e deBo spessore 
politico dello scontro sociale in atto, citiamo la 
esperienza dei lavoratori della SWet, un'azienda 
che esegue lavori in appalto per conto della 
Sip: afle richiesto dei lavoratori la Siciet conti­
nua ad opporre un [ ingiustificato - rifiuto, non 
vuole parlare, non vuole ascoltare, sceglie la' 

rada detto scontro frontale. 
ti padronato ha dunque trovato una sua mata '' 

politica almeno su un punto: la crisi deH'econo-
aaia italana si affronta ancora una volta suDe 
spalle dei lavoratori. Q «ovqiw. portfóppo. • — 

avviato su una strada diversa... ' 

ì shAicrt orttirt aHeuJoiio i l YTCO 11 mmrm 
t. -,-£54. --^.^.-^vi-Eii.--.-.-. . , - ,. -<.•-.-;: 

! AREZZO — La UTL e la CISL 
i di Arezzo gridano « al Lu­
po». La CGIL provinciale 
aspetta di vederlo. I sinda­
cati nazionali del tessile e 
abbigliamento forse l'hanno 

\ già visto ma attendono anche 
tessi la riunione di domani 
\ a Roma per prendere urna . 
[posizione ufficiale. 
\ II lupo, per. chi «on raves-
i se saputo, è U- progetto OR- -
iGA. Se ne conoscono per ora 
: sólo onf icipazioiù e indvere-
zttmi. Ma queste sono state 

' sufficienti alla VIL aretina 
ipcr inondare di comunicati 
ì i giornali La CISL da parte 
- ma, li ha messi al centro di 
. BJI dibattito pubblico sulle 
aziende di abbigliamento del-

• TESI. Lunedì atta camera di 
•commercio c'erano dtriacntt 
UffcmoH e MTimmìi ém\ tea-
• OR CTSL. 'Anche qualche uo-
;me d'oro deUa Democrazia 
Cristiana, a cominciare dal 
senatore Bartolomei. 

} AUa relazione introduttiva 
di Frido Guadagni bisogna 

, dare arto di non essere, stata 
convenzionale. / lava lo di 

- pwteiiw é stoto 9 cn»ci/io« 
• K M pavfscipaaioiM sfosow e i 
m partkcolar modo daRa diri-

* jr T V ' *. 
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si sapra 
cos'è il progetto <Qrga> ! i 

intervento, anche Savini dal­
la CGIL. « B&ógad. ha detta 
Isotau. dotare le varie uni­
tà produttive del Gruppo Lm-
nerossi mi 

Rigurria a settore tessile e MTi 
vrebbe «ffìcializrare proietto e 
ressi» - U Étati iM età shdacati - Le 
I W V l *w * • •av i " ^^uVmimumm9muw9w*w mu*nm • m v ^ a ^ a ^ a ' ^ a a a _ ear^ 

èdkwtodum « Lsaw-
< FriÉi Gosiipi 

». 

;--> . : , . . H -'^ r • ' 
oenza Lanerotsi. le Onesta, 
ha detto Guadagni, non è as­
solutamente attendibile. In­
fatti si occupo di aoWolitt-
metXo fin dagli inizi degli 
anni 79. perdendo ogni anno 
decine di mfliardt e centi­
naia di posti di lavoro*. 

Fin qui nulla di nuovo, lo 
mm ad Areno. Qua-

-a»: pittw-aggimmù .un 
secondo elemento, appuntò. E 
prooetto ORGA. Î efla sua 
inUrpretaeinnt questo, fra i 
tanti mali. ' porterebbe tuia 

: titUzkrue, anche di persona' 
1 le, ' un ' actenttamento dei p&~. 
,tori societari salo-sulla Lè-
aèrosti di IcMó e«f i emn* 
dUktnmmnnto del tesale «ut-

- VabbigOmMento. 
Uniamo le dw 

zumt (ttuiche 
iifeOc oartectoazisai -*J»*J*» e 
• progetto ORGA) ed ècco le 
'. conclusioni di Gaodooin: « E* 
1 meglio per i settore abbìgtm-
l mento che esso venga «cor-
: poroto dofla Layrosai S.gut. 
1 so, non di m*m*,:<*me è-'a*-
• venuto fino ad oggi, ma di 
\ fatto, in tante società vera­
mente autonome ». F una 'pò-' 
xiziofte aaesta contrwruj ' a 
quella delia FVLTA Natio-
nate e dei sindacati provim-
dsM aemm C&L e dona VIL, 

ha |en« «m W 

Come sì 
CISL i una 
lata, €ina non dìuii kmntt ». 
ha specificata Isokm. Divi-

detto ibi delegato di Maratta, 
se TESI nauti trova, ben 

i pricvtt». 
è stata CmmU, 

rwgwonwse ae* 
Han ha chiesto 

Up ih i fMtTi i i ma ha fat­
to r esempio del Tabbrìoam 
di Prato. Dentro le narteci-

smrni 14 mMsardidi 
in mane UÀ uwwats un 

bnantìo in pareggio* A Man 

cfce sai progetti ORGA. 
tdpsmu^^^qsf •avg^awvvp^' aasnsrfaafvUfì _ a> 

te, g iMp i im lw i l i dal m> 
d^PlPraag*** • * ^gggJga>V ^ggg> g^^g^ggs^pv • » • * • * 

ha 

gUo.Sei prefetto ORGA aa-
ré meno brutto di qua*» che 

' ^^a^asa«>«»4aaBBa^i«BaW Munì ' f^alìa^gx 

tJxTmgWtouui^he ìSSf 
ga^saaaa'g a^ an^B> • mms^wnmw 

togati « 11 
in. :-[:'..' - ' - • -
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Svolta positiva nelle trattativi) tra i tre partiti 

Dopò cinque anni di instabilità,finalmente una aritministrazione unitaria - I l sindaco re­
sterà ai socialisti, i comunisti avranno 4 assessori, i socialdemocratici il vicesindaco 

FORTE DEI MARMI — Sì-è 
sbloccata in'questi giorni la 
situazióne - nell'unico Comune 
della Versilia rimasto dall'8 
giugno privo di una maggio-1 
ranza di governo.. La difficol­
tà può essere in parte spie­
gata - dall'anomala.' composi­
zione del consiglio composto 
dà 8 socialisti, 7 comunisti, 
13 democristiani, 1 socialde- ' 
mocratico e un repubblicano: 
un consiglio comunale privo 
quindi di una maggioranza 
precostituita. " ' ; • • > 

La nuova maggioranza-sarà •" 
una maggioranza, di sinistra 
con .il:contributo diretto del 
rappresentante i socialdemo­
cratico. A titolo dì informa­
zione si ricorda che nel pas­
sato' quinquennio' si è . avuta 
una situazione . abbastanza 
instabile che si risolse, nel­
l'ultimo anno della legislatu­
ra^ con un monocolore socia­
lista. 

Già,nel mese di luglio, co­
munque, un comunicato uffi­

ciale del PSI dichiarava la 
volontà di non considerare ili 
alcun caso, la " possibilità di 
una maggioranza di cen­
tro-sinistra. •. Risultato dì 
quésta scelta politica è stato 
pòi quello di proporre alla 
città uri governo unito della 
sinistra. Da parte, sua la DC, 
partito legato, a Forte dei 
Marmi, agli interessi più 
sfacciati e della speculazione 
edilizia, nel corso di questa 
vicenda ha cercato in tutti 1 
modi, tramite allettanti prò-. 
poste al PSI, dì scongiurare ' 
la formazione di una giunta 
di sinistra. r 

L'accordò è stato comun­
que siglato è la data del con­
siglio comunale è stata fissa­
ta per giovedì 18 settembre 
alle 21, accordo che è stato 
impostato sul principio, ac­
cettato da tutti e tre i parti­
ti, di un sostanziale equili­
brio' i fra le forze politiche 
della maggioranza in modo 
che venisse garantita la pari 

dignità; in questa direzione 
'va la affermazione secondo la 
quale il sindaco verrà espres­
so da uno dei due più grossi 
partiti.; 

-L'organigramma sarà così 
delineato: . al PCI verranno 
dati 4 assessorati con le de­
leghe dei Lavori pubblici, 
dell'Edilizia, della Pubblica 
istruzione,. della - Cultura e 
spettacolo, del Bilancio, delle 
Finanze, delle Attività pro-
duttivè.ìdei tributi, del per­
sonale, del decentramento e 
della polizia municipale. 

•: H PSI oltre a riconfermare 
il sindaco avrà gli assessorati 

.all'Igiene, del Territorio, al­
l'Ecologia, ; al Turismo e 
commercio, ; allo Sport. Il 
PSDI esprimerà invece il vi­
ce-sindaco insieme alla delega 
all'Urbanistica. Alia carica di 
sindaco . sarà - riconfermato, 
molto probabilmente, 41 gio­
vane Franco Dazzi. 

• ' iU compagno Baldi, che ha 
seguito in delegazióne tutte 

le tappe delle trattative, ad 
accordo siglato, si dichiara 
soddisfatto di aver raggiunto 
l'obiettivo di dare alla città 
dì Forte dei Marmi una giun­
ta che vedrà la collaborazio­
ne di tutte le forze politiche 
della sinistra. «C'è stato nel­
la definizione dell'organi­
gramma, un sostanziale equi­
librio fra i tre partiti, equi­
librio che vede tutte le fòrze 
politiche impegnate in modo 
serio alla costruzione di una 
forte - maggioranza politica. 
Riteniamo importante la pre­
senza in giunta del rappre­
sentante r- socialdemocratico, 
presenza che svolgerà una 
furizione estremamente im­
portante. Comunque — con­
tinua Baldi "-̂ è stato deciso 
nell'ultimo incontro di anda­

ne ad un confrónto diretto 
con il PRI prima della sedu­
ta del consiglio per illustrare 
le linee che la nuova maggio­
ranza intènde, proporre alla 
discussione». - / - . .;: : . 

: H ••***. *^ -v 

Si studia ; un pianò. di lavoro 

Banchina più attrezzata 
pìéf tì^itòo di 

' Òli attuali disaii incontrati.dalla.nave'.traghetto «Mar-
morica » nelle operazioni: dì ormeggiò nel porto di .Capraia 
Isola, nascono come è noto dal mancato adeguamento, della 
banchina di attracco per la nuova unità della Toremar, en­
trata in unea heU'à«òstó scorso; In questo scórcio di estate 
si sono riscontiate notevoli difficoltà — come ha già avuto 

'modò^di precisare i'àssesstore'regionale per i .trasporti, Dino 
Raugi "— nel regolare svolgimento delle operazioni com­
merciali. 

LÌ Regione Toscana — ha> dichiarato ancora l'assessore 
regionale Raugi — trattandosi di un porto la cui competen­
za è rimasta allo Stato,, ha sollecitato 11 ministero del Lavo­
ri Pubbltét affinché, si provvedesse al più presto all'adegua­
mento delle opere portuali si da consentire la piena opera­
tività della «Marmorica». 

:." La Direzione Oenerale del Ministero del Lavori Pubblici ha 
orni comunicato la propria disponibilità ad affrontare il 
problema nel quadro anche di un eventuale, ampliamento 
'delle opere foranee ed ha propostò un Incontro al quale, ol­
tre «.rappresentanti della Regione,Toscana, nartectoeratiho 
il Ministero della Marina Mercantile « .fl;Comune dl.Ca-
ptnàn, isola» iti.''i:iy'.:,i'': it'iv-y* 

*t « . . , i iV i^jjj^^ 


